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5 incontri -Attività al via dal 27gennaio

CantiereWeil, laboratori
su“Settebambineebree”
Lapropostaèper le scuole superiori
■ «Il vero archivio della
memoria sono i giovani». Il
Cantiere Simone Weil ne è
convinto ed è per questo che
ha proposto al Comune di
Piacenza un progetto molto
ambizioso volto a coinvolge-
re gli studenti delle superiori
sul tema della memoria. Si
tratta di mi-
cro labora-
tori teatrali
sull’opera
“Sette bam-
bine ebree”
di Caryl
Churcill. «In
sette pagine
di racconto
ci sono den-
tro set-
tant’anni di storia- ha detto
Pino l’Abbadessa, attore, re-
gista e formatore teatrale- le
sette bambine ebree del tito-
lo, in realtà sono personaggi
immaginari, a cui parlano
sette adulti come se stessero
spiegando, attraverso delle e-
sperienze, alcuni passaggi
storici fondamentali». Si par-
te dalla Shoah, poi la creazio-
ne dello Stato di Israele, si
passa alla guerra arabo-israe-
liana del 1948, alla costruzio-
ne del muro in Cisgiordania,
ai razzi di Hamas fino all’at-
tacco a Gaza nel 2008. «Il no-
stro intento è anche quello di
dare ai ragazzi la possibilità
di esprimere i propri giudizi,
prendere delle posizioni e
quindi aiutarli nella forma-
zione di una coscienza criti-
ca». «Teniamo molto a que-
sto progetto- ha detto Silvana
Trucchi, Cantiere Simone
Weil- anche perché è la pri-
ma volta che questo testo vie-
ne portato in una scuola ita-
liana». Guido Lavelli ha defi-
nito Churcill «una delle più
grandi scrittrici di teatro del
nostro tempo, ha iniziato a
scrivere con successo all’età
di 14 anni».
La data di partenza dei la-

boratori, come si è augurata
l’assessore Giulia Piroli, do-

vrebbe essere il 27 gennaio,
giorno della Memoria. «Spe-
riamo di incontrare la sensi-
bilità di tutti gli insegnanti e
che le scuole si propongano
per partecipare a questi mi-
cro laboratori teatrali. Nel
contesto attuale la ritengo
un’iniziativa davvero lodevo-

le perché
volta a for-
mare nei
giovani una
memoria
storica dan-
do loro dei
punti di rife-
rimento im-
portanti».
Come ha
sottolineato

L’Abbadessa «solitamente si
cerca di creare una memoria
storica nei più giovani attra-
verso l’incontro con i testi-
moni, ma oggi non sempre
questo è possibile perché i te-
stimoni sono sempremeno».
Ognimicro laboratorio tea-

trale prevede 10 ore di attività
divise in 5 incontri in cui si la-
vorerà con i ragazzi su “gesto
e voce: propedeutica”, “eser-
citazioni sceniche” e infine
“creazione di contenitori
drammaturgici e messa in
scena di frammenti di Sette
bambine ebree”. I gruppi di
lavoro dovranno essere for-
mati da gruppi di classe o in-
terclasse di circa 20 alunni e
gli incontri si svolgeranno a
scuola. «Nel mese di maggio
è previsto un momento di ri-
torno e quindi uno spettacolo
a cui parteciperanno gli stu-
denti delle scuole che decide-
ranno di aderire». Per le scuo-
le interessate, ecco l’indirizzo
email: fattivivo@vodafone.it.

Nicoletta Novara

Il CantiereWeil hapropostounprogetto
per coinvolgeregli studenti (foto Lunini)

“Adottaunastanza”,unaraccoltafondi
perrimodernarelaMadonnadellaBomba

■ “Adotta una stanza”. Con
questo invito la Fondazione
“Madonna della Bomba – Sca-
labrini” ha lanciatouna campa-
gna informativa di sensibilizza-
zione e raccolta fondi a soste-
gno di un ampio progetto di ri-
strutturazione e ammoderna-
mento della casa protetta, i cui
lavori sono in corso da tempo
edhannogià portato alla realiz-
zazione al piano terra di nuove
camere per anziani non auto-
sufficienti: 6 stanze, tre singole
e tre doppie per un totale di 9
posti letto (tutti già occupati).
Situate nell’ala sinistra dell’edi-

ficio (per chi guarda dal Pubbli-
co Passeggio), erano state inau-
gurate esattamente un anno fa
da monsignor Gianni Ambro-
sio. E sarà sempre il vescovodo-
menica 20 dicembre a benedire
i locali del secondo stralciodi la-
vori, ormai in fase di ultimazio-
ne: 5 camere (quattro a due po-
sti e una singola pari quindi ad

altri 9 posti letto), oltre ad uno
spazio aggregativo e di anima-
zione, un piccolo soggiorno,
l’ambulatoriomedico, la nuova
infermeria, il nuovo ascensore,
un bagno assistito e i locali di
servizio.
Il cantiere poi proseguirà al

piano superiore (terzo e ultimo
stralcio) dove sono previsti in-

terventi analoghi finalizzati an-
ch’essi al miglioramento della
vita quotidiana degli ospiti (che
avranno così a disposizione co-
modi spazi di socializzazione) e
degli operatori il cui compito
sarà reso più agevole e funzio-
nale.
La storica istituzione, partico-

larmente amata dai piacentini,

sta dunque affrontando un no-
tevole sforzo finanziario. Di qui
l’invito rivolto ai piacentini, im-
prese, associazioni, gruppi, sin-
goli sostenitori, perché “adotti-
no” una stanza contribuendo
così a coprire i costi dell’arredo,
un’occasioneper esserediretta-
mente coinvolti in un’opera di
servizio alla persona che va a
beneficio dell’intera comunità:
all’esterno di ogni camera, sarà
apposta una targa posta per ri-
cordare il gesto di generosità.
L’occasione per saperne di

più potrà essere proprio dome-
nica prossima: la “Madonna

dellaBomba” invita infatti i pia-
centini a festeggiare insieme
l’avventodelNatalepartecipan-
doallamessa che il vescovopre-
siederà domenica mattina (alle
10,30, nella cappella che si af-
faccia sul Pubblico Passeggio).
Sarà celebrato anche l’anniver-
sario di fondazione di quest’O-
pera di Carità che ha segnato la
storia della nostra città. Seguirà
unmomento d’incontro con o-
spiti della casadi riposo eutenti
del Centro ambulatoriale di ria-
bilitazione, familiari, operatori
e volontari, quindi la benedizio-
ne dei nuovi locali.

L’animadiCittàcomunenella secondametàdegli anniOttanta collaboròcon il senatore comunista

«Cossutta:modestiaefranchezza»
Nei ricordidiD’Amoanche lacondannadell’invasionediPraga

ArmandoCossutta,
si è spento a Roma
all’età di 89 anni

■ «Cossutta apparteneva a
quel novero di persone per le
quali spenderei due sostantivi:
modestia e franchezza. Ti par-
lavano normalmente, con una
certa curiosità, non tenevano
le distanze e credo questo fos-
se un “portato buono” di cosa
sono stati il Pci e il movimento
operaio in Italia». Gianni D’A-
mo, anima dell’associazione
politico-culturale Cittàcomu-
ne ed ex consigliere comunale,
ricorda così Armando Cossut-
ta, parlamentare per dieci le-
gislature, storico dirigente del
Partito Comunista, poi tra i
fondatori di Rifondazione Co-
munista e, dopo la scissione,
dei Comunisti italiani,morto a
Roma all’età di ottantanove
anni e il cui ultimo saluto si è
tenuto ieri nella camera ar-
dente allestita al Senato. D’A-
mo aveva avuto modo di col-
laborare direttamente con
Cossutta tra la seconda metà
degli anni Ottanta e l’inizio de-
gli anni Novanta, «un periodo
circoscritto nel tempo,ma im-
portante». Coincise infatti con
il crollo del muro di Berlino, il
collasso dell’Urss e la fine del
Pci, osserva D’Amo, all’epoca
redattore, quindi direttore del
settimanale “Interstampa”
(«raccoglieva le voci di chi ten-
tava di opporsi alla dichiara-
zione di morte del Pci, partito
al quale per altro io non sono
mai stato iscritto») e redattore
del bimestrale “Marxismo og-
gi”, attorno al quale si riuniva-
no personalità del mondo del-
la cultura, come il filosofo Lu-
dovicoGeymonat, ilmusicolo-
go Luigi Pestalozza, il filosofo
della politica Gianmario Caz-
zaniga, che ne era il direttore.
«Il referente politico era co-

munque Cossutta, che avevo
conosciuto all’inizio degli anni
Ottanta, quando in disaccordo
con Enrico Berlinguer sostene-
va di non voler buttare a mare
l’esperienza sovietica. In quel
periodo frequentavo il circolo
“Concetto Marchesi” a Porta
Venezia, a Milano, dove si in-

contravano figure storiche del-
la sinistra, come Alessandro
Vaia, Giovanni Pesce o il segre-
tario della Camera del lavoro
di Sesto San Giovanni, Aurelio
Crippa,ma anche lo psicoana-
lista Cesare Musatti. Intrave-
devano cosa sarebbe accaduto
all’Urss, al Pci e non riusciva-

no a mandarla giù. Volevano
contrastare questo destino. In
quegli anni ebbi diversi scam-
bi di opinione con Cossutta,
con il quale non sempre ero in
pieno accordo. Uomo di gran-
de potere nel dopoguerra,
molto impegnato nelle riforme
quotidiane anche per il ruolo

rivestito a lungo di responsa-
bile degli enti locali del Pci,
Cossutta rimaneva una perso-
na estremamente pacata, sen-
za inclinazioni di tipo estremi-
sta, convinto che si dovesse
compiere un passo alla volta.
Era di una generazione di altro
tipo rispetto ai leader politici
di oggi, una generazione carat-
terizzata da rigore nei costumi.
Se si decideva che in una riu-
nione si doveva parlare per
dieciminuti a testa, si adegua-
va anche lui, senza pretendere
eccezioni. Convintamente fi-
losovietico, si rendeva conto
dei limiti enormi del sociali-
smo nei Paesi dell’Est, ma ca-
piva che buttare a mare tutto
avrebbe compromesso anche
il comunismo italiano, produ-
cendo una trasformazione
profonda in quello che era sta-
to il Pci. Come dirigente del
Partito Comunista, si assunse
però l’onere e l’onore della
condanna pubblica dell’inva-
sione di Praga».

Anna Anselmi

Scioperodeicamicibianchipiacentini:
«Adesioneal90%tra imedicidi famiglia»
■ «I medici di famiglia e i
pediatri di libera scelta han-
no compattamente sciope-
rato, con chiusura record de-
gli studi di oltre il 90%, livello
mai raggiunto in passato».
Ad evidenzialo è Umberto
Gandi, dello Snami, il Sinda-
cato nazionale autonomo
dei medici italiani, sezione
di Piacenza, in relazione allo
sciopero dei medici.
«L’adesione è stata

dell’11% solo per la dirigen-
za medica ospedaliera e ve-
terinari (e ancora tutta da
verificare) - puntualizza -.
Sommando le due categorie,
ne risulta che oltre il 50 per
cento dei medici ha aderito

allo sciopero». I medici di
base e quelli ospedalieri
hanno incrociato le braccia
nella giornata di martedì:
ventiquattro ore di stop per
chiedere meno burocrazia e
più medicina. Ad aderire
venti sigle sindacali: oltre a

Snami, hanno incrociato le
braccia anche gli aderenti ad
Anaao Assomed, Cimo, Aa-
roi, Emac, Fesmed, Anpo,
Nuova Ascoti, Fials Medici,
Fassid, Fp Cgil Medici, Cisl
Medici, Uil Medici, Fvm,
Smi, Fimmg, Sumai, Smi,
Fimp e Andi. In tutta Italia la
mobilitazione ha riguardato
decentomila professionisti
con adesioni, secondo i sin-
dacati, al 75 per cento. Se-
condo i sindacati di catego-
ria che hanno indetto la mo-
bilitazione in Italia sarebbe-
ro saltate 1,3milioni di visite
dei medici di famiglia, 350
mila visite e 150mila contat-
ti telefonici per i pediatri.

UmbertoGandi
(Snami)

LIBERTÀ
venerdì 18 dicembre 2015 23

Franco
Evidenziato


